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1. Data una serie di potenze
∞�
n=0

anx
n, si scriva la definizione del raggio di convergenza (indicato con R)

(1p.). Si enuncino poi le proprietà di convergenza della serie in termini di R (2p.)

2. Si considerino le due funzioni Φ,Ψ : R2 → R2 definite da:

Φ(x, y) := (xy, 2x− 3y), Ψ(t, w) := (ew, sin(t)).

Posto Γ(x, y) := Ψ(Φ(x, y)) si trovi (3p.):

∂Γ2

∂y
(2,π) =

3. Dato c ∈ R si consideri l’insieme

Mc := {(x, y) ∈ R2 : xy − y6 = c}.

Per quali valori di c in R l’insieme Mc è localmente una curva regolare ? (3p.)

c tale che



4. Si calcoli (3p.) l’area della superficie parametrica definita da:

Γ(u, v) = (u, v, u2 − v2), u2 + v2 ≤ 1

5. Si risponda ai seguenti quesiti barrando la casella corretta (1 punto ciascuno)

(a) Siano Ω un aperto di RN e �f : Ω → RN un campo di classe C1. Supponiamo che �f sia irrotazionale.

Allora �f è conservativo se e solo se Ω è semplicemente connesso. VERO FALSO .

(b) Se f : RN → [0,+∞] è misurabile, allora ha senso considerare l’integrale di f su tutto RN

VERO FALSO .

(c) Se f : R2 → R è di classe C2, se ∇f(0, 0) = (0, 0) e se la matrice Hessiana Hf (x, y) è semidefinita
negativa in tutto R2, allora si può dedurre che il punto (0, 0) è:

di minimo locale di massimo locale di minimo assoluto di massimo assoluto nessuna di queste

(d) Se �f : R3 → R3 è un campo solenoidale, allora

�

∂D

�f · ν dσ = 0 per ogni dominio regolare D

VERO FALSO .
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1. Si consideri f : R2 → R definita da f(x, y) := 4exy
2+2 + x2 + 4y4.

(a) Si trovino tutti i punti stazionari di f DIVERSI DA (0, 0) e per ognuno di questi si dica se sono
punti di massimo relativo/minimo relativo/sella (2,5p.).

(x, y) = punto di (x, y) = punto di

(x, y) = punto di (x, y) = punto di

(b) Si dica se (1,5p.)

f ha max SI NO se s̀ı max
R2

f = ; f ha min SI NO se s̀ı min
R2

f = .

(c) Si stabilisca come si comporta f vicino a (0, 0) (2p.):

(0, 0) è di max locale min locale nessuno dei due .

(suggerimento: si provi a valutare f(±
√
t, 4
√
t) per t > 0 vicino a zero).

Svolgimento





2. Si considerino il dominio D definito e il campo vettoriale �f definiti da:

D :=
�
(x, y, x) : x2 + y2 + z2 ≤ 1, x+ y ≥ 0, x− y ≥ 0

�
,

�f(x, y, z) := ez
�
(x2 − y2)(x�i− y�j) + (4− 4z + 2z2)�k

�
.

(a) Dando per buono che l’immagine sopra rappresenta D si trovi una descrizione matematica delle
tre superfici A, B e C che compongono ∂D (1,5p.) (nel disegno C, analoga ad A, è nascosta).

A =

B =

C =

(b) Si trovino i flussi di �f attraverso i tre insiemi indicati sopra, prendendo su ognuno di essi la
normale uscente da D (4,5p.).

Φ(�f,A) = Φ(�f,B) =

Φ(�f, C) =

Svolgimento





3. Si consideri la funzione definita da f(t) = sin(t/2) per 0 ≤ t ≤ π.

(a) Si trovino i coefficienti di Fourier an e ω̃ della serie di Fourier IN SOLI COSENI di f nell’intervallo

[0,π]: f(t) =
∞�
n=0

an cos(nω̃t) (3p.)

a0 = , an = .

(b) Si dica (giustificando) se la serie converge uniformemente a f SI NO (1p.).

(c) Si usi quanto sopra per calcolare la somma della seguente serie (2p.):

∞�

n=1

1

4n2 − 1
=

Svolgimento



4.


 al posto di questo esercizio svolgo quello alternativo essendo iscritto prima dell’a.a. 2015-16




Si consideri il sistema di equazioni differenziali:





x� = −2x+ y + z

y� = −x+ z

z� = −x+ y − z

Chiamiamo A la matrice associata al sistema.

(a) Diamo per buono che A ha un solo autovalore λ e siano mA ed mG le molteplicità algebrica e
geometrica di λ. Allora (1p.):

λ = ,mA = ,mG = .

(b) Si trovi una base di autovettori generalizzati per Ae la relativa forma di Jordan(3p.):

e1 =







, e2 =







, e3 =







, J =







(c) Si scriva la soluzione del sistema con dato iniziale x(0) = 0, y(0) = 1 e z(0) = 0. (2p.)

x(t) =

y(t) =

z(t) =

Svolgimento






